
XIV^  TEMPO ORDINARIO -  5 LUGLIO 2026 

D a giovane sono stato 
ribelle e ora continuo ad 
esserlo. Infatti, non ho 
voglia di protestare per 
tutto senza dare una 
soluzione positiva, non ho 
voglia di riempire di 
disordine la vita. Mi ribello 
contro tutto questo! Voglio 
essere figlio di Dio, 
frequentare Dio, 
comportarmi come un 
uomo che sa di avere un 
destino eterno e inoltre 
passare per la vita facendo 
il bene che è in mio potere 
fare, comprendendo, 
scusando, perdonando, 
convivendo… Questa è la 
mia ribellione! Sicché oggi 
sono più ribelle di 
chiunque altro. Tu sii molto 
ribelle, che non è male.  
 

(San Josemaria Escrivá) 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 
 
 

 

DOMENICA  5 LUGLIO 
XIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: 
 

ore 9.30:  
 

ore 18.30: Scolz Enzo 
 

LUNEDI  6 LUGLIO 
 

ore 18.00: Rossi Nerio 
 

MARTEDI’ 7 LUGLIO 
 

ore 18.00:  
 

MERCOLEDI’ 8 LUGLIO 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  9 LUGLIO 
 

ore 18.00:  

VENERDI’  10 LUGLIO 
 

ore 18.00:  
 

SABATO  11 LUGLIO 
SAN BENEDETTO 
 

ore 18.30: MESSA PREFESTIVA 
Deff. Anime bisognose 
 

DOMENICA  12 LUGLIO 
XV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: 
 

ore 9.30:  
 

ore 18.30: Scolz Enzo 
 
 
 

Non possiamo considerare l’Intelligenza 
Artificiale moralmente neutra. In realtà, 
ogni artefatto tecnico porta con sé scelte e 
priorità: ciò che misura, ciò che ignora, ciò 
che ottimizza e il modo in cui classifica 
persone e situazioni. Il discernimento etico 
non può limitarsi a domandare se usiamo 
un certo sistema per uno scopo buono o 
cattivo, ma deve anche chiedersi come 
esso venga progettato e quale idea di 
persona e di società risulti inscritta nei dati 
e nei modelli che lo guidano.  
 
(Leone XIV, Magnifica Humanitas) 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  

S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 
     S. Marco: 11.00 

Prefestiva  
s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    

 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI: sabato dalle 16.00     

Fratelli e sorelle, buona domenica! 

Anche nel Vangelo di oggi (Mt 10,37-42), ascoltiamo alcune esortazioni di 
Gesù per vivere la sequela ed essere testimoni del suo Regno. Non si 
tratta di qualche atto esteriore, ma di impegnare tutto noi stessi in una 
relazione d’amore con Lui. E per portare frutto, l’amore richiede almeno 
tre cose: il distacco, la perdita e l’accoglienza.  
Anzitutto il distacco. Gesù dice: «Chi ama padre o madre più di me, non è 
degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me» (v. 37). 
Nel momento in cui inizia a inviare in missione i suoi apostoli, il Signore li 
vuole liberi da qualsiasi legame. Ma per tutti vale il fatto che anche gli 
affetti più importanti trovano la loro pienezza  grazie all’amore che Cristo 
ci dona. Pensiamo, ad esempio, alla vita matrimoniale: si può viverla pie-
namente solo “lasciando” la casa dei genitori (cfr Mt 19,6) per impegnarsi 
nella relazione coniugale. Pensiamo anche alla crescita dei figli: li si aiuta 
a realizzarsi e ad essere felici educandoli a “camminare con le loro gam-
be” e a compiere le loro scelte. Dice Sant’Agostino: «È doloroso il distac-
co da ciò che ami. Ma anche l’agricoltore perde temporaneamente ciò 
che semina» (Discorso 330, 2). Solo “perdendo” quel seme, gettato nel 
terreno, potrà vederlo fiorire.  
In questo senso, l’amore è anche perdita. Ci riesce difficile comprenderlo, 
specialmente in un mondo in cui perdere sembra essere una debolezza e 
si è ossessionati dall’avere e dal possedere. L’amore, però, porta frutto 
solo nel donarsi: quando siamo disposti a perdere un po’ del nostro io per 
fare spazio all’altro, a perdere un po’ di tempo per ascoltare un amico, a 
perdere un po’ di comodità per condividere una situazione di disagio. Chi 
trattiene la vita solo per sé stesso – dice il Vangelo – in realtà la perde 
(cfr v. 39), perché essa non si apre alla gioia dell’amore e diventa sterile. 
Per questo Gesù ci invita ad abbracciare la Croce: Egli si è offerto, ha 
perduto sé stesso e, proprio così, noi abbiamo potuto ricevere la sua vita 
in abbondanza. Allo stesso modo, se viviamo nella logica del dono, an-
che noi saremo capaci di generare vita nuova nelle nostre relazioni.  
Infine, l’accoglienza. L’amore, infatti, si esprime in scelte e azioni concre-
te, in un impegno fatto di piccoli gesti quotidiani, come quello di offrire un 
bicchiere d’acqua a chi ha sete (cfr v. 42). Gesù, inviando i suoi discepoli 
davanti a sé, chiede loro di andare senza provviste, cioè di essere biso-
gnosi, perché in questo modo potranno suscitare accoglienza in coloro 
che incontreranno. E così, accogliendo chi viene nel nome di Gesù, si 
accoglie Lui e il Padre celeste che lo ha mandato. L’amore per il Signore 
passa sempre attraverso l’accoglienza dei fratelli.  
Carissimi, preghiamo la Vergine Maria, che ha amato il suo Figlio sapen-
dolo anche perdere: ci aiuti lei ad essere testimoni umili e gioiosi dell’a-

more di Cristo! 

(Angelus, Domenica, 28 giugno 2026)       

L’amore è distacco, perdita  
e accoglienza 



SEI CONTENTO? 
Tanti mi chiedono se sono contento riguardo alla nuova nomina che il Patriarca ha 
previsto per me. Non so se l’essere contento esprima pienamente ciò che sento. 
Sicuramente sono contento per tutto che il Signore mi ha dato in questi primi anni 
del mio ministero, qui a Mira. Sono contento per la mia vocazione, come il Signore 
continua a plasmarla. Certamente, non sarebbe giusto dire che sono contento di 
lasciare Mira. Dall’altra parte, però, sì. Più che contento, sono grato per tutti i mira-
coli, piccoli e grandi, che ho visto compiersi nelle vite di alcuni di noi. E con questo 
cuore grato cerco di affrontare questa nuova nomina. Come ho detto agli animatori 
del Grest: sono contento di andare via proprio adesso, quando vedo la parrocchia 
funzionare, quando vedo il gruppo dei giovani che sta crescendo nella fede. È più 
bello per me lasciare una parrocchia così, piuttosto che spenta e stanca. Allora sì, in 
questo senso sono contento perché vedo che il Signore è stato fedele per me in 
questi anni, è la vostra presenza costante ne è testimonianza. Questo mi dà fiducia 
che Egli lo sarà anche in futuro, per me e anche per voi! Intanto, continuiamo a 
camminare alla Sua sequela insieme, c’è ancora tanto da fare in questi mesi!  
 

UN SISTEMA ANACRONISTICO… CHE CI FA DEL BENE 
Una delle nostre parrocchiane mi ha detto riguardo alle nuove scelte del Patriarca, 
che “questo è un sistema anacronistico che, però, ci fa bene”. L’ha detto più o meno 
così. Dopo ci ho riflettuto, soprattutto durante l’adorazione del mattino—il mio mo-
mento preferito—e devo darle ragione. La Chiesa per alcuni è anacronista. È vero 
per certi versi, perché anche se con tutta la sua struttura sta immersa nel tempo, 
l’essenza della Chiesa sta fuori dal tempo, sta in Dio. E queste nomine, come anche 
il modo di scegliere il papa, sfuggono dalla nostra mano, non sono prevedibili. E 
questo ci fa del bene. Soprattutto in questi tempi in cui viviamo l’ansia di avere tutto 
sotto il controllo, di voler garantirci sicurezza senza alcun imprevisto, questo modo 
di stare della Chiesa nel mondo ci fa bene. Perché? Perché ci ricorda che non sia-
mo gli unici attori sulla scena del mondo. Anzi, ci ricorda che c’è un Attore principale 
nascosto. Per questo il mio momento preferito della giornata è l’adorazione: questo 
riconoscimento della misteriosità dell’esistenza, la scoperta della mia incapacità non 
solo di dominarla, ma neppure di comprenderla. Ma poi si sviluppa in una bellissima 
scoperta di una Presenza personale, di un Tu che governa la storia senza uccidere 
la libertà dell’uomo. Sì, l’adorazione è una scoperta, un incontro della creatura con il 
suo Signore, del peccatore con il suo Salvatore, dell’amico con l’amico, dell’amato 
con l’amante. 
 

IL MONTE PELMO 
Settimana scorsa, grazie ad alcuni amici della nostra parrocchia, specialmente gra-
zie a Stefano, ho avuto la possibilità di realizzare uno dei miei sogni: scalare il Pel-
mo, salire sul cosiddetto “el Caregon del padreterno”, il trono di Dio. Sinceramente, 
più ci stavamo avvicinando ai suoi piedi, stavo dubitando della possibilità di arrivarci 
sopra. Però poi, passo dopo passo, si andava sempre più su, fino alla cima avvolta 
nelle nuvole. Davvero, una maestria del Creatore! Tuttavia, scendendo ho pensato 
più volte: “mai più”. Adesso, dopo il riposo, ci penso di tornare un giorno—i miei 
compagni avevano ragione! Però la riflessione più bella è nata già in vallata, quando 
guardavo di nuovo la parete dai suoi piedi. Dal basso il sentiero non si vede per 
niente. Anzi, ci domandavamo come ci siamo passati! E questo ha fatto sorgere in 
me una riflessione esistenziale non da poco. Perché di fronte a certe “montagne” 
della nostra vita ci sembra impossibile il loro superamento. Una malattia, una crisi 
famigliare, lavorativa, scolastica… In realtà, con una buona compagnia e con la 
certezza della vita eterna, passo dopo passo il sentiero si rivela e finiamo a supera-
re l’insuperabile. Sì, le grandi sfide della vita non possiamo affrontarle frontalmente, 
ma solo con la “mitezza  e umiltà del cuore”, come ci insegna il Signore nel Vange-
lo. Anche le grandi onde si supera abbassandosi e passandoci sotto. Grazie ancora 
a quelli che mi hanno portato su e riportato in valle!  

Appunti di don Boguś 

 

LITURGIA DELLE ORE:   I^  SETTIMANA 
 

 
 
 

 
 

IL MONASTERO DELLE  

SUORE AGOSTINIANE E’ 

CHIUSO 

 

LA  CHIESA VIENE APERTA 

NELLA MATTINATA DEL 

SABATO PER ATTIVITA’ 

DI VOLONTARIATO 

 

 

LA S. MESSA  

VIENE CELEBRATA  

ALLA DOMENICA 

ALLE ORE 9.00 

 
 
 

   

    
    
   

  

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
 

DOMENICA  5 LUGLIO 
XIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00: per i malati 
 

LUNEDI  6 LUGLIO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MARTEDI’ 7 LUGLIO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MERCOLEDI’ 8 LUGLIO 
 

ore 8.30: SOSPESA  
 

GIOVEDI’  9 LUGLIO 
 

ore 8.30: SOSPESA  
 

VENERDI’  10 LUGLIO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

SABATO  11 LUGLIO 
SAN BENEDETTO 
 

ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA  12 LUGLIO 
XV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00: don Eliseo 
 



Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

CONCLUSO IL GREST 
 

160 bambini guidati da una 50tina di animatori hanno 
concluso la loro esperienza del grest, svoltasi nelle 
nostre due parrocchie dal 8 al 19 giugno. Devo dire 
che quest’anno sono rimasto davvero colpito dall’impe-
gno degli animatori, ma anche dalla partecipazione dei 
ragazzi. Il tema che abbiamo proposto è stato quello 
della storia di Mosè. Credo che queste esperienze so-
no buone occasioni per far conoscere ai ragazzi le 
figure fondamentali per la nostra fede, di cui purtroppo 
si nota sempre più scarsa conoscenza. Inoltre, queste 
storie offrono tantissimi belli insegnamenti che non 
invecchiano mai. Ringrazio di cuore a tutti gli animatori 
e anche a tutti i genitori che ancora una volta hanno 
dimostrato una grande fiducia nei nostri confronti. An-
che le difficoltà e mancanze—che non sono certamen-
te mancate—spero che siano state un occasione per 
crescere insieme. 
 
PREPARAZIONE DELLE ESPERIENZE ESTIVE 

Iniziamo per bene i preparativi per le esperienze estive, 
ricche anche quest’anno! Siamo già quasi pronti a par-
tire con i nostri giovani (dalla 3a superiore in su) per il 
pellegrinaggio a Monaco di Baviera e a Vienna. Parten-
za 27 luglio, ritorno 1 agosto. Saremo in 45 per scopri-
re due figure significative per l’ultimo secolo della Chie-
sa. Beato Franz Jagerstatter—martire dei tempi di Hit-
ler—e papa Benedetto XVI sono due testimoni che 
ancora oggi hanno da dire, soprattutto ai giovani. Spe-
riamo che questo pellegrinaggio possa illuminare an-
che la nostra chiamata alla santità. 
Inoltre sono già in preparazione i campi estivi delle 
medie (24-30 agosto) e delle superiori (30 agosto-5 
settembre). Ci sono ultimi posti rimasti! Per le iscrizioni 
guardare il sito della parrocchia.  
Infine sono già da tempo in preparazione i campi 
scouts, che quest’anno festeggiano 40 anni di presen-
za nelle nostre parrocchie. 
Insomma… non ci si annoia! 
 
NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano, per Simiona-
to Renato di via Boldani. Per lui si è compiuto il miste-
ro della Pasqua. Lo ricordiamo nella preghiera e lo 
affidiamo alla misericordia del  Signore.  
 
 

ESTRAZIONE LOTTERIA 
 

Ringraziamo tutti coloro che con la loro partecipazione 
alla lotteria hanno inteso sostenere il pellegrinaggio dei 

giovani a fine luglio. E’ ancora possibile consegnare 
delle intenzioni di preghiera che i giovani affideranno al 
Signore nei luoghi che non solo visiteranno, ma che 
saranno anche occasione di preghiera. Numeri vincenti: 
 0269 Apple i Pad  -  
 2614 Buono Ottica Center Viperli -  
 775 Buono spesa Lando -  
 3228 Visita guidata a Venezia con Luca Canal -  
 1413 Ingressi Piscine estive Riviera Nuoto -  
 4235 Cena Dubliner Pub  Mira -  
 2700 Buono spesa Libreria Riviera -  
 4164 bottiglie vino Spaccio del Contadino -  
 3807 salami macelleria Bareato Carni -  
 3283 Prodotti Erboristeria Antichi Rimedi.  
I premi vanno ritirati presso la parrocchia s. Nicolò entro 
il 05/08/2026 con orario: dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
15.00 alle 18.00. 
 
NUOVE NOMINE NEL NOSTRO VICARIATO 
 

Ecco tutte le nomine personali per il nostro vicariato: 
• Don Alessandro Panzanato è designato parroco 

delle parrocchie di S. Marco Evangelista e S. 
Nicolò Vescovo. 

• Don Gino Cicutto è designato collaboratore della 
Collaborazione Pastorale di S. Ilario 
(Malcontenta) e S. Giovanni Battista 
(Gambarare); risiederà a Gambarare. 

• don Bogumił Piotr Wasiewicz è designato vice 
parroco delle parrocchie del Sacro Cuore di Ge-
sù, di S. Maria Immacolata di Lourdes e di S. 
Rita di Mestre; risiederà in via Piave. 

• don Alessandro Rosin è designato arciprete 
della parrocchia di San Giovanni Battista di 
Gambarare, conservando l’ufficio di abate-
parroco di Sant’Ilario di Malcontenta. Le due 
parrocchie sono contestualmente costituite in 
collaborazione pastorale.  

• Nella collaborazione pastorale di S. Maria As-
sunta (Borbiago) e Ss. Teonisto Martire e Ago-
stino Vescovo (Marano Veneziano) è designato 
parroco don Massimiliano Callegari. 

• Don Lucio Cabbia: collaboratore della collabora-
zione pastorale di Malcontenta e di Gambarare; 
risiederà a Malcontenta. 

• Don Giovanni Carnio è nominato cappellano del 
Policlinico San Marco (Mestre), assistente spiri-
tuale della RSA Residenza Venezia (Catene) e 
della RSA Santa Maria del Rosario (Mestre); 
anche collaboratore pastorale parrocchia di S. 
Maria Goretti in Mestre. 

 


